
 
Care colleghe e cari colleghi,  
Un nuovo anno scolastico è alle porte – un anno che non sarà solo segnato dalle consuete 
sfide pedagogiche, ma soprattutto anche da un obiettivo che unisce più che mai: il 
cambiamento. 
Tutte/i noi percepiamo la pressione crescente che grava sulla nostra professione: richieste 
sempre più alte, un insegnamento che diventa ogni giorno più complesso, e allo stesso 
tempo, il costo della vita che, soprattutto in Alto Adige, è ormai insostenibile.  
 
Eppure tutto ciò si scontra con la triste realtà di una professione che non riceve, né il giusto 
riconoscimento, né la giusta considerazione, sia sociale che economica. 
Ecco perché oggi diciamo con forza: è giunto il momento di agire. 
Con il solo annuncio delle nostre azioni di protesta e grazie al nostro impegno ai media, 
abbiamo già ottenuto un primo, importante risultato: finalmente qualcuno ci ascolta! Le 
nostre istanze sono ormai all’attenzione dell’opinione pubblica, e questo è solo l’inizio. 
Anche la politica ha iniziato a muoversi, ma sono ancora solo primi passi: 
 
Adeguamento all’inflazione: È stato promesso un adeguamento strutturale degli stipendi 
all’inflazione – ma purtroppo, finora, questa promessa rimane ben lontana dalla realtà dei 
fatti. 
Aumento degli stipendi: Per far fronte all’enorme carico di lavoro, alle qualifiche sempre più 
elevate richieste e per essere all’altezza delle regioni che ci circondano, è imprescindibile un 
aumento salariale sostanziale. I relativi negoziati dovrebbero partire in autunno – ma 
sappiamo tutte/i che la strada è lunga e incerta. 
 
Mai prima d’ora gli insegnanti si sono uniti con tanta forza e visibilità. Questa è una 
possibilità unica per migliorare davvero il nostro sistema scolastico, una possibilità che non 
tornerà. 
Per questo è fondamentale che tutti noi, uniti, continuiamo a lottare, in modo forte, in modo 
solidale, in modo visibile. Ogni passo che facciamo, ogni singola azione è fondamentale. È il 
nostro momento- sfruttiamolo! 
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